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Provincia di  Como

PIANO DI INTERVENTO PERSONALIZZATO (PIP)
Avviso  DOTE BORSA LAVORO 2010
PIANO PROVINCIALE DISABILI 2010
Il tutor  

	Cognome
	

	Nome
	

	Codice fiscale
	


dell’ente

	Responsabile
	

	Ragione Sociale
	

	Numero di accreditamento Regione Lombardia
	

	Indirizzo (via, n, comune, cap, prov.)
	

	Telefono:
	

	e-mail:
	


e il beneficiario della dote

	Cognome
	

	Nome
	

	Codice fiscale
	

	Domicilio se diverso da residenza (via, n, comune, cap, prov.)
	

	Residenza (via, n, comune, cap, prov.)
	

	Telefono:
	

	Cellulare:
	

	e-mail:
	


mediante colloqui per il bilancio delle competenze (di seguito descritti) concordano questo Piano di Intervento Personalizzato 

	Data primo incontro COD
	


Il Piano di Intervento Personalizzato ha durata e obiettivi come di seguito descritti:
	Durata del Piano di intervento personalizzato (in mesi):
	Data avvio = Data primo incontro COD:               
Data conclusione prevista =
Mesi:                

	Obiettivo occupazionale:
	

	attività/professione:
	

	settore di attività:

	

	qualifica:

	

	tipologia di contratto:

	


Per raggiungere tale obiettivo il beneficiario della dote usufruirà delle seguenti attività:
	Descrizione azione


	COD

	Ore max.

	

	Ore previste per PIP

	

	Motivazione

	

	Periodo (mese/i)

	

	Esito atteso

	

	Soggetto erogatore

	

	N. di accreditamento Regione Lombardia
	


	Descrizione azione


	MOD

	Ore max.

	

	Ore previste per PIP

	

	Motivazione

	

	Periodo (mese/i)

	

	Esito atteso

	

	Soggetto erogatore

	

	N. di accreditamento Regione Lombardia
	


	Descrizione azione


	DSD

	Ore max.

	

	Ore previste per PIP

	

	Motivazione

	

	Periodo (mese/i)

	

	Esito atteso

	

	Soggetto erogatore

	

	N. di accreditamento Regione Lombardia
	


	Descrizione azione


	BL

	Ore max.

	

	Ore previste per PIP

	

	Motivazione

	

	Periodo (mese/i)

	

	Esito atteso

	

	Soggetto erogatore

	

	N. di accreditamento Regione Lombardia
	


	Descrizione azione


	AUS

	€ max.

	

	€  previsti per PIP

	

	Motivazione

	

	Tipo Ausilio


	

	Esito atteso

	


	Descrizione azione


	PRE

	€ max.

	


Articolazione della dote: budget di previsione:

	Tipologia di azioni 
	Descrizione azione
	Valore max.
	Ore PIP
	€/h
	Importo dote

	COD
	Colloquio individuale di II livello e Definizione del percorso*
	
	
	
	

	MOD
	Monitoraggio del percorso individualizzato*
	
	
	
	

	SCO
	Scouting e ricerca attiva del lavoro*
	
	
	
	

	DSD
	Tutoring e accompagnamento al tirocinio *

In caso di borsa lavoro in Cooperativa sociale (di tipo B ) il tutoring può essere assegnato per max.25 delle 50 ore massime  alla Cooperativa sociale ospitante
	
	
	
	

	BL
	Borsa lavoro – sussidio al partecipante*
	
	
	
	

	AUS
	Ausili – vedi tabella ausili - 
	
	
	
	

	PRE
	Incentivo all’assunzione 

T.I.  € 2.000,00

T.D. 12 mesi € 1.000,00

Se il contratto è inferiore ai 12 mesi, il contributo è conseguentemente rideterminato in proporzione
	
	
	
	

	Totale dote
	


Il sottoscritto__________________________ , in qualità di responsabile per l’unità organizzativa ___________ (con valore di autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445) 
DICHIARA

· e garantisce che il Tutor incaricato di monitorare il percorso del beneficiario ha fornito informazioni dettagliate sulla realizzazione e sugli obiettivi del presente Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· garantisce che il Tutor incaricato di monitorare il percorso del beneficiario ha concordato con il beneficiario stesso il percorso di fruizione delle azioni inserite nel presente Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· di aver fornito informazioni sugli aspetti amministrativi/contabili inerenti la gestione della “dote” e sui vincoli derivanti dalla mancata frequenza dei servizi inseriti nel Piano di intervento Personalizzato (D.Lgs 297/2002), ed in particolar modo per le categorie di lavoratori in cassa integrazione, a qualsiasi titolo concessa, in mobilità, in disoccupazione speciale o percettori di un sussidio legato allo stato di disoccupazione ed in occupazione dichiara di aver dettagliatamente indicato gli obblighi di seguito elencati:

  A. Obbligo di adesione ad un'offerta formativa o di riqualificazione. 

 Tale obbligo vincola tutte le categorie di lavoratori in cassa integrazione, a qualsiasi titolo concessa, in mobilità, in disoccupazione speciale o percettori di un sussidio legato allo stato di disoccupazione ed inoccupazione. Si precisa che il lavoratore è tenuto alla frequenza del corso, compresa un’ eventuale fase di selezione, nella misura minima dell'80% della durata complessiva, salvo i casi di documentata forza maggiore o di assenza in funzione dell'applicazione di normative nazionali in materia di congedi parentali o maternità.  

  B. Obbligo di accettazione di un'offerta di lavoro inquadrato in un livello retributivo non inferiore del 20% rispetto a quello di provenienza. Nel livello retributivo in questione devono includersi anche gli elementi della retribuzione c.d. differita (tredicesima, quattordicesima, ecc.).Nei casi in cui non sia possibile fare riferimento ad un livello retributivo precedente, non si applica il limite del 20%.

Si considera non rispettato l’obbligo di accettazione dell’offerta, configurando quindi un rifiuto della stessa, anche nel caso in cui il lavoratore, pur accettando inizialmente la proposta di lavoro, abbia successivamente rifiutato la stipula del contratto di lavoro o si sia dimesso durante il periodo di prova, salvo dimissioni motivate per giusta causa.  La circolare del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale n. 5/2006, conformemente al principio generale di ragionevolezza, estende il vincolo della congruità, espressamente richiamato dall'art. 13 D.Lgs. 276/2003, anche all'art. 1 quinquies L. 291/2004, precisando che "l'obbligo di accettare un'offerta di lavoro si applica nei casi in cui la medesima sia congrua con le competenze e le qualifiche possedute dal lavoratore".

A tale obbligo sono sottoposte le seguenti categorie di personale dipendente:

· i lavoratori in mobilità, anche concessa ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente legislazione, la cui iscrizione nelle relative liste sia finalizzata esclusivamente al reimpiego;  i lavoratori destinatari di sussidio connesso allo stato di disoccupazione o inoccupazione;

· i lavoratori destinatari della disoccupazione speciale, anche concessa ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente legislazione;

· i lavoratori sospesi in cassa integrazione guadagni straordinaria concessa ai sensi dell'art. 1, comma 1, del decreto legge 5.10.2004, n.249, convertito con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291 per cessazione di attività dell'impresa di appartenenza;

· i lavoratori sospesi in cassa integrazione guadagni straordinaria concessa ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente legislazione qualora non sia previsto il loro rientro in azienda.

C. obbligo di avviamento ad un percorso di reinserimento o inserimento nel mercato del lavoro, anche ai sensi dell'art. 13, del decreto legislativo 276/2003, e successive modificazioni, per le seguenti categorie:

· lavoratori in CIGS per cessazione di attività d’impresa di appartenenza

· lavoratori in CIGS concessa ai sensi di normative speciali o in deroga alla vigente legislazione

· lavoratori in mobilità, la cui iscrizione nelle relative liste è finalizzata esclusivamente al reimpiego

· lavoratori percettori del sussidio connesso allo stato di disoccupazione

· lavoratori destinatari della disoccupazione speciale, anche connessa ai sensi di normative speciali in deroga alla vigente legislazione

  Gli obblighi di cui alle lettere A), B) e C) sussistono nel momento in cui l'attività formativa o lavorativa si svolga in un luogo mediamente raggiungibile in 80 minuti con i mezzi pubblici e/o distante non più di 50 km dal luogo di residenza del lavoratore. Con riguardo al conteggio delle distanze e degli orari dei mezzi di trasporto pubblici potranno essere assunti, quali attendibili parametri di riferimento, i dati disponili presso i servizi pubblici di linea e le ferrovie dello Stato. Si specifica inoltre che gli obblighi di cui sopra vengono meno nei casi di impossibilità derivante da documentata forza maggiore, congedi parentali, maternità.

  Resta fermo quanto previsto dall'art. 8, commi 4 e 5, del decreto legge n. 86/1988, convertito con la legge n. 160/1988 in materia di obbligo di comunicazione all'INPS da parte dei lavoratori in caso di prestazione di lavoro in costanza di periodo di integrazione salariale.

SI IMPEGNA

· a rispettare quanto concordato nel Piano di intervento Personalizzato (PIP) e ad erogare i servizi previsti entro e non oltre i mesi in questo piano definiti a partire dalla sottoscrizione, compatibilmente con la disponibilità delle risorse;

· ad iniziare l’erogazione delle azioni previste entro 15 giorni dalla data di sottoscrizione del Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· a concordare con il beneficiario, qualora risulti necessario, le eventuali modifiche al Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· a monitorare il percorso individuale di fruizione dei servizi e a segnalare interruzioni o anomalie ai Servizi competenti della Provincia.   

________________________________                     _____________________________
Luogo e data di sottoscrizione                                     Firma e Timbro:          

Il sottoscritto _______________________, in qualità di beneficiario della dote  (con valore di autocertificazione resa ai sensi dell’art.46 D.P.R. 445) 

DICHIARA

· di aver concordato con il Tutor il Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· di aver condiviso le regole di svolgimento e di attuazione delle attività;

· di conoscere i vincoli e le sanzioni derivanti dalla mancata partecipazione alle azioni di politica attiva inserite nel Piano di intervento Personalizzato (D.Lgs 297/2002);

· di essere consapevole che la non partecipazione o la mancata frequenza alle attività concordate e/o il rifiuto di un offerta di lavoro rispondente ai criteri della normativa vigente in materia, determinerà la decadenza dei trattamenti di disoccupazione, mobilità o cigs come previsto dall’art.13  D.Lgs. 276/2003, dall’art.1-quinquies della Legge 291 del 2004 e s.m.i., dalla Circolare del Ministero del Lavoro n.5 del 22.02.2006, e dalla Circolare INPS n.39 del 15.02.2007.

SI IMPEGNA

· a partecipare attivamente alle attività previste nel Piano di intervento Personalizzato (PIP);

· a dare immediata e motivata comunicazione della sopravvenuta  impossibilità  a partecipare alle attività previste nel Piano di intervento Personalizzato (PIP);

________________________________                                 _______________________
Luogo e data di sottoscrizione                                                 Firma: 
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